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LARGHI CONSENSI ALLA PROPOSTA SOVIETICA 

La Finlandia aderisce 
alla conferenza europea 
L'acccttazione comunicala ieri a Alosca - Anche la Svezia ha risposto 
Positivo atlegyiamento austriaco - La Svizzera invierehlte un osservatore 

La scelta 
dell'Italia 

Sarebbe b e n e c h e a P a l a z z o 
Ci l ic i si n i l e t t e l e , prillili <li 
s tendere la nota di risposta al-
r U H S S . n q u a n t o è uccad i i to 
g ioved ì al la C a m e r a dei C o -
iiitiiii. (Il i accord i di Londra e 
di l'urici sul r iarmo di Bonn 
MMIO ±>tuti ratificati c o n m e n o 
del ia mela dei voli < orr i spon-
«lenti al i iumero totale dei de­
putat i . I ulti i laburist i , meno 
*.ci e l ie h a n n o v o l a t o a s favore 
s f idando |,i ninnicela di e spul ­
s i o n e dal part i to , si MMIO aste­
nuti . e il loro e s e m p i o è -.lato 
.«•cenilo da a leni le dec ine di 
deputa t i d e l l o s l e s so part i to 
di Clui ie l i i l l e di Kden. 

Il Part i to laburista , c o m e e 
noto , aveva i m p e g n a t o i suoi 
d e p u t a l i a votare la ratifica. 
l a deci-amie era precedente 
aita p u b b l i c a / i o n e del la nota 
del g o v e r n o s o v i e t i c o e h e pro­
p o n e la o r g a n i z z a z i o n e di ima 
c o n f e r e n z a e u r o p e a per la r'i-
e u r e / / a co l l e t t iva da tenere 
il 1') n o v e m b r e a Mosca o a 
l ' i r m i I'-' e v i d e n t e c h e il i an­
t e n a t o di essa lia influito in 
in.••.lo sens ib i l e nel far •••'im-
bUi<v a t t e g g i a m e n t o a l la . h ' c -
z.ionc di destra del l.abolir 
Parti/. V. dal voto favorevo le 
si è passa l i a l l 'as tens ione , c h e 
ne l la part i co lare s i m a / i o n e in 
cu i si trova il Part i to laburi­
s ta d o p o il .suo u l t i m o c o n ­
g r e g o e q u i v a l e ad un vo lo 
contrar io . La t a n t o decantatu 

< zara ir / ia > inglese c o n t r o la 
preponderat i / . i di Bonn nella 
n u o v a a l l e a n / a perde ertili 
parte del s u o valore, *<» mai 
ne ebl ie . Q u e s t o è, o d o v r e b b e 
essere , un p r u n o e l e m e n t o di 
medita / . ione per irli uomini di 
P a l a z z o Chig i . N«'ii è il *"'<'-
né il più importante . 

l i ceo q u a l c o s a , e di tonte 
non sospet ta , da opporre al­
l ' a r g o m e n t o M x o n d o cui la 
ratifica degl i accoril i di Lon­
dra e di Parig i permet terebbe 
di trattare c o n l 'Unione sov ie ­
t ica o p p o n e n d o al la s u a di­
p l o m a z i a u n o s c h i e r a m e n t o 
« o m p a t t o . C i t i a m o da l l 'Eco-
nomist. Il n o t o g iorna le a n -
l i s o v i e t i c o inglese , d o p o a-
ver scr i t to c h e l 'occ idente ha 
•_'ia nel P a t i o a t l a n t i c o u n o 
.strumento di unità d i p l o m a t i ­
ca e mi l i tare , afferma c h e 
< l ' ingresso de l la G e r m a n i a 
ne l la ' N A T O è Mi-cett ibi le di 
modif icare il carat tere di que ­
sta o r g a n i z z a z i o n e , per il fat­
to e i e tra tut te le p o t e n z e che 
ne f a n n o parte , la G e r m a n i a 
verrebbe ad essere la so la po­
tenza <he formula r ivendica* 
z .oni territorial i brucianti» 
(il c o r - i v o è i le irEroi iomisf 
n.d.r.). < T u t t e le d i c h i a r a z i o ­
ni t edesche di r inuncia al la 
v io l enza non i m p e d i r a n n o mai 
c h e un e s e r c i t o abb ia c o m e 
s c o p o q u e l l o di dare un peso 
a una pol i t i ca >. 

Q u e s t a è una del le ques t io ­
ni di fondo . Il r .armo di Bonn 
e il MÌO ingresso nella N A I C ) 
non s o l o a c c e n t u e r e b b e r o il 
c a r a t t e r e a g g r e s s i v o di questa 
o r g a n i z z a z i o n e , ma cos t i tu i ­
rebbero una sorta di garanz ia 
o c c i d e n t a l e a l le mire de l -
l ' c s p a n s i o n i s m o tedesco: il n -
Miltato s a r e b b e un per ico loso 
a g g r a v a m e n t o del la minacc ia 
di guerra in Europa , di cu i 
il nos tro P a e - c porterebbe 
u n a parte diret ta di respon­
s a b i l i t à . 

h" p e n s a b i l e c h e quei popol i 
c h e h a n n o s o p p o r t a t o il trazi ­
t o peso del la o c c u p a z i o n e tede­
sca si ras segn ino a una Muta­
z ione c h e m i n a c c i a di r ipete­
re nel l 'epoca d e l l e armi a to ­
m i c h e , q u a n t o è a c c a d u t o 
m e n o di qu ind ic i anni or Mi­
n o ? Se è q u e s t o quel c h e gl i 
uomin i di P a l a z z o C h i g i c r e ­
d o n o , si s b a g l i a n o di grosso . 
I>s i < o l t i v a n o una puer i l e e 
per ico losa i l lus ione q u a n d o 
sperano . »<• ja'e è la loro s p e ­
ranza . di poter trat tare p iù 
f a c i l m e n t e <<>n IT'mone sov ie ­
tica e c o n gli altri Paes i del ­
l'est e u r o p e o d o p o la ratifica 
deg l i accordi di Londra e di 
P a r i s i . P a l a z z o Chini deve 
s a p e r e c h e ne a Mo*ca. né a 
Varsav ia , ne a P r a i a si at­
tenderà la formaz ione di una 
n u o v a Wehrrnacht per adotta 
re a d e g u a t e contromisure . Ta 
le e il s e n s o degl i a v v e r i n n e n 
ti che v e n g o n o in quest i s torni 
dai popol i pacifici dell'est e u ­
ropeo. Vi m e d i t i n o s i i uomini 
di P a l a z z o C h i g i e prendano 

c o s c i e n z a del fatto c h e la 
s<elt.i che e loro davant i non 
e di p o c o c o n t o . Il nostro Pae­
se, c o m e gli altri, e per c e r n 
versi più degl i altri Paesi di 
l .uropa , ha un interesse vitale 
al la d i s t ens ione e alla s icurez­
za co l l e t t iva . O g g i , per la pri­
ma volta d o p o la fine della 
sc<ondn guerra mondia le , e 
[ter mer i to di una iniz iat iva 
sov ie t i ca , a l l 'I tal ia viene of­
fe! ta la poss ibi l i tà «li prende­
re parte a t t iva e diretta alla 
s i s t e m a z i o n e genera le degli 
affari del con li nenie europeo . 
C o g l i e r e questa possibi l i tà 
vuol dire a s s u m e r e il ruolo 
c h e spe t ta al nostro Paese, il 
ruolo di un g r a n d e Paese c h e 
ha la sua parola da dire in 
l a m p a e nel mondo , o l ire che 
proteggere i suoi propri m i e -
scssi e servire la causa del la 
d i s t e n s i o n e e del la pa<c; re­
sp inger la vuol d u e ricadere 
nella a v v i l e n t e cond iz ione dei 
sei vi di un padrone che . del 
resto, vede d iminu ire «empre 
più il n u m e r o di c o l m o elu­
somi d ispost i a prestargli o b ­
bed ienza asso luta . 

ALBERTO JACOYIELLO 

La nota 
finlandese 
M O S C A . 1!> - - Il ^ o v v i n o 

f in landese lia m o l t i . i l o a 
que l lo Mivict i io la .seguente 
nota di i ispost.i .i que l la .so­
viet ica del i:i n o v e i u b i e 

Il H"venio del la F in landia 
e l ieto di s a l u t a l e ogni ini­
z iat iva e i iusu ia i n n a n t e a 
r a f f o i z a i e la pace in ternaz io ­
nale . Keco perche non pan non 
usat imele un a t t e g g i a m e n t o 
f a v o r e v o l e al la c o n v o c a z i o n e 
del la c o n f e r e n z a proposi . i dal 
Hovc ino d e l l ' U R S S . 

<• Il g o v e r n o del la F i n l a n ­
dia e pronto a e s a n i m a i e i . i-
v o r e v o l m e n t e la piopo.sta, 
a v a n z a l a ne l la nota del g o ­
v e r n o d e l l ' U R S S , intesa ad 
a s s i c u r a l e la prue in Kuiopa 
in conformi tà agli scopi ed 
ai principi de l lo S t a l l i l o de l le 
Nazioni Unite , atti a v e r l o la 
i s t i tuz ione di un s i s t e m a g e ­
nera le e u t o p e o di s c u r e z z a 
basato .sulla pai tecipuz.inne 
di tutti i paesi , g l a n d i e p i c ­
col i . pi e s c l u d e n d o dal la loro 
s trut tura soc ia l e e pol i t ica. 

IERI ALLA COMMISSIONE DIFESA 

Aperta dalle sinistre 
la baltagllu contro l'UEO 

Martino prepara la risposta all'URSS - Ancora 
nessuna decisione per l'interpellanza di Togliatti 

< N u b e n d o tale conv inz ione , 
.1 g o v e r n o del la Finlandia d i ­
l l i . . u à di e.sseie pi unto a par ­
t e c i p a l e ad una c o n f e i e n z a 
cong iunta dei pae.si invi tat i . 
t enuta su l le ha.si m e n z i o n a t e 
nel pi e c e d e n t e parug! afo ". 

Dichiarazioni di Raab 
sulla posizione austriaca 
VIKNNA. IH - U l 'an ic l l i c -

ie l(nal> Ita d ic luaiato ii«m 
in ilici lutei vista al Riamale 
« Wienci Km ici •. di licenza 
anici ic.ma, che -.senza (tubino 
l'Atist uà pai tcc ipcta alla con­
feienza inte inazionale propo­
sta dall 'Unione soviet ica se 
tutte le alt ic- principali nazio­
ni \ i oilet iranno ». 

La risposta svedese 
consegnata a Mosea 

previsti dalla < ajjriizia po­
tranno intatti isst-ic ci tritìi.tt i 
solo sul l i i r i l o r i o mrlropoli-
taim, v quindi i paesi colonia 
listi avranno minio di sfuggirli 

la un CLTIH senso anclie la 
(•n'inaili.i (hvidt-nt.-ilr p o t r à 
eludere questi controll i poiché 
e imlo, infatti , che essa si ap­
presi.'! a creare pi opri stallili-
nieiili industrial i , per la lali-
Iiric.izione di materiale bellico. 
lumi da! proprio t ern lor io . 

IVoldrmi ha concluso al ter­
ni.nulo che tini l'ingresso della 
l i i i i i ia i i ia di Rotta nella NATO. 
si real i /za una ulteriore tra­
sformazione di (piesto organi­
smo. dato che i paesi parteci­
patiti tuiisi-niio praticamente 
o | fare proprie quel le riveli- certi 

d ica / ion i tei ritori.ili 'ivanzate 
a più riprese da Adenauer. 

I.'csanic degli accordi di Pa­
rigi verrà iniziato mercoledì 
dalla commiss ione l-'stcri 

Slot'COLMA. 10 - - Il l'ilnl-
S T I O ilii;li ««aeri lui ilmesso og 
Zi uiruuiUi-scliitoie ucll L'IUSS a 
Stoccolma unii nota ni risposta 
alili notu sovietica tll suUito 
scorso concei nente la convoca­
zione ih unii etmterenzu per la 
s lcuif /za paneuropea U gover­
no MCilisc chiede i i inml ci i irl-
nienii suejl Impenni che. m Imsc 
al trattato pei In .sicurezza col­
lettivo proposto itull'l'IIMS. 1 
memtiii del titittiito doViOtiOCro 
assumersi c\l esprime <lvtl>t.| Mil­
la pr*vsit.ii:itft puitlcii eli convo­
cale la c-oiifeien/ii per 11 'M no­
vembre 

Il Rovello s\e<le.se ritiene che 
il p iogeno di teneri- la eonfcrcn-
/,i sjirelilitr iililxindolliilo s»' 
proposta soviet leu non rltcves.v 
unii adesione completai, o aimo-
nn assai lama. Uà parie itegli 
stati Invitati, e conclude ftf-
:eriiiiui(lo che «(piando .san\ evi­
dente che una tale adesione esi­
ste. Il governo .svedese darà unii 
-isposta dcflnitivii all'invito de; 
•.'overiio sov letico » 

OLI ATTI ISTRUTTORI SFANNO J>IÌR IÌSSKR CONSUONATI ALLA PROCURA 

Montagna e Piccioni in liberta provvisoria 
Saragat proclama che i due sono innocenti! 

Gli imputali sono usciti da Regina Corli su un'automobile della direzione dei carcere - Brindisi 
in trattoria prima di tornare a casa - Vinchiesta sulla morte dì Wilma è praticamente chiusa 

Montagna. dopo l.i srart era/bine, ubidita soddisfatto. Stimi e un lui i 
Iteli.ivista (ioti gli occhiali) 

•aiol avvocati Lupls e 

Il sorriso elei "marchese •>*> 

Anche nella giornata di ieri 
ioni) prosegui le intense le con­
sul taz ioni dei minis tro .Martino 
per la e laborazione della ri­
sposta alla nota soviet ica. Il 
minis tro dt^li Kslcri ha avuto 
ripetuti contatt i col presidente 
del Consigl io , con l'ambascia­
tore Alessandrini , delegato ila 
l iano presso la X.V10, con 
le rappresentanze diplomai ielle 
dei paesi occidental i Secondo 
qualche indiscrezione, il go­
verno i ta l iano respingerebbe 
la data del 2U novembre pro­
posta dalla nota sovietica, e 
si direbbe favorevole n una 
conferenza da tenersi nel cor­
so del lU.i.i (dopo, cioè, la ra­
tifica degli accordi di Londra 
e Par ig i ) . 

Neanche ieri, però. Fon. .Mar-
l ino ha fatto conoscere alla 
Camera quando intenda rispon­
dere al la interpellanza presen­
tala dal compagno Togliatt i , e 
nei circoli politici non si esita 
a def in ire scorretto Palleggia­
mento di Palazzo Chigi. Su una 
quest ione cosi delicata e im­
portante quale è. appunto. 
quella della posizione ufficiali 
del l 'Ital ia di fronte al l ' invito 
di una grande potenza per la 
partecipazione alla conferenza 
p a n - e u r o p e a , non si dubitava 
infatti che il governo avrebbe, 
inv i ta lo la Camera a disvili; re I 

L'esame «lei esurrogatos d e l ! 
la CHI), la cosiddetta Unione] 
Europea Occidentale, è s lato | 
ripreso intanto dalla C « m m i s - | 
s ionc Difesa della Camera. ' 

Il compagno Guada-lupi f so- l i e r j m a t t i n a il p o v e r n o èTn:s?e s o p p r e s s o e s u q u e s t a 
c i c l i s t a ) denunciando la i n c o - j 5 t a t 0 m e s s o in m i n o r a n z a . a L p r o p o s t a s i era d i c h i a r a t o 
s t i tuz ional ì tà degli accordi ha S e n a t o , d a l l o s t e s s o g r u p p o d 'accordo lo s t e s s o m i n i s t r o , 
d imostrato che la delega legi- rJem 
s lat iva . c h e dovrebbe esscreJjo rjtà 
concessa al governo. d a r e b h e ! ] a n u o v 
ad es so la più completa facoltà jcom' 
di determinare (rome era già 
previsto dal la CF.f» una serie 

La Svizzera esamina 
le proposte clelTUKSS 

GIN'KVRA. !U - Il noverilo 
-vizz.ero ho ascoltalo o ^ i un 
rappor'o -ai ila nota sovietico 
per !« s\eurezza colief . iva In 
Europa ed ha deciso di rinviare 
In dis-eu-i-loTie dei problemi re-
la'.vi f,i:d no'.i stessa ad una 
prossima sedata. 

Nei circoli vicini agli am­
bienti ufficiali si crisde di sa­
pere. a quanto afferma l'agen-
z.ia ANSA, elie la Svizzera ri­
fiuterà di partecipare alla con­
ferenza invocando la sua tra­
dizionale posizione neutrale. 
Non è escluso però — sfrondo 

ambienti , citati anch'esci 
dall'agenzia ANSA — che la 
Svizzera possa prendere even 
tualmcnfe in esame la possi-
>:Va di farsi rappresentare da 
i-. - osservatore •-. 

Sono 
cu ree ri', 
ro P i c c i o n i , 

d u n q u e usc i t i dal ulln notizm c'ie i/ Afoiituryiiu 
d o p o 5" f/ioriii, Pii»-

di'U't'X mi-1(l . . , . .».»...„.., figlio 
lustro dcali Esteri, incr iminu-

(oriifi fi yoi/er.si la liliertà 
/ / f i l ino puf/alo finora, se 

colpvritli .sorif». Piero P i c c i o ­
lo f>er omicidio colposo ed a l - iti e Ajoutuauu? No. non limi-
Irò. e Vai) Montatimi, ricco'no prif/nlo. Paf /hcrumio tu / u -
fulso murcliese, tenutario di'-turo? Può darsi. Ma il pan-
Capocotlu. affarista .senzMJto è che. mentre il Monlu-
scrupoli, pregiudicali» coimi-ìaiia umico dei potenti esce 
ne, noto nel bel mondo, defi-ydul carcere, dov'era finito, 
nito dai Carabinieri lenonennillu nel suo mondo è stato 

e spiu. Escono in • libcrtàìripulito. Personalmente, imo 
provvisoria », tuttora incrimi- /In d'ora continuare a f/ofier-
nati per i delitti loro impu- 'Ti Ir ricchezze male aequi-
tuti. in attesa di essere o me-istutc in passato frodando il 
no posti sotto processo. Ma fisco e arruffianandosi nelle 
intanto il Monluanu può di]unticamere dei suoi amici. Al 
nuovi> mettersi in posa, fornii di la di questo, efjli può ben 
con ostentazione asili onori . cont inuare a xeufir.ii le .spal­

inoti daini. 'le c o p e r t e da tpiunti f/iu c o n -del la cronaca 
T u l l i s a n n o — e c i t a n o f/lij tr ibuirono a protef/perlo e 

irticolt del Codice e ne di.s--|c/ie SOM sempre li ni loro po-
icrtano — clic in questi casisti. Keco il punto, ecco il 
/a • blìprtà provvisoria • sì marcio. 
c o n c e d e . Non c'è da fare dun-\ E' un fatto che lo stesso 
que nessuna obiezione; anclie sorriso die uleqqia sul volto 
ve la gente non ricorda — e del padrone di Capocotta lo 
come potrebbe? — che nnllaìsi può a ben diritto intuire 
di simile sia mai avvenuto sul volto dell'on. Spataro, ri-
ner il povero che ruba venti\masto consigliere nazionale 
lire dalla cassetta delle eie- de l la Democrazia Cristiana. 
mosme. ne per l'uomo s e m - j e del di lui figlio, che forse 
pbee che viene assolto dopo conta di riprendere alcuni af-
•lue anni di attesa in galcra.lfari di compravendita inter-
Ma non è questo il punto.'rotti. Certo un sospiro esce 
Ben altra è la ragione per ett i |dai polmoni di quanti linnno 
un moto di i nd ignaz ione j i loro nomi scritti sulla lun-
parte dall'animo p o p o I a - | p a l is ln che il Montagna si 
re e dalla coscienza pubblica tiene in tasca, pronti» seni-

I clericali aggravano l'articolo 2-bis 
che prevede aumenti dei fitti fino al lOOi» 

I d.c. hanno votato contro lo stesso parere del ministro De Pietro che ha definito l'articolo « una 
polmonite » — Il compagno Bitossi annuncia un progetto per una indennità di caro-alloggio 

pre a « n imucr iure il finimon­
do ». se contro di lui calche­
ranno troppo la mano. Pavo­
ne non c'è più, e vero; ma 
anche Ini pofrù c o m i n c i a r e a 
mostrare c o n maggior sicu­
rezza il certificato di b e n e -
merunzn che Sceiba gli rila­
sciò quando lo scongiurò di 
dimettersi. Coloro clic l'ono­
revole De Caro ha indicato. 
o piuttosto non lui indicato, 
come colpevoli di v com­
piacenze ummimstrutive ». 
avrunnt» nuovo motivo di 
compiacimento. 

Ma ipiesto e il meno. Il 
Montagna avrà oggi la sor­
presa di potere aprire la G i u ­
st izia .socialf/euiocratica e leg­
gervi che il caso Montcsi è 
stato IÌ parto del la maia la 
/ a n l a i i a riei l 'art'ocato Sotgiu. 
li ~ marchese » Muniayna 
potrà (c'f/ittimuiucutc c o n -
nincer.st di non esistere; po­
trà persuadersi che non esi­
stono né il colonnello Pom­
pei ne il cadavere di W i l m a 
Montesi. Coloro che b» pro­
tessero con ogni mezzo in 
{tassato, oggi sono li — lin­
cile alla sommità dello 
Stalo — a ripetere la stes­
sa o p e r azione: arralen-
rfoii d e l •• caso Sotgiu -
3 di un qualsiasi disperato e< 
f/o/Jo espediente che st offra| 
?oro. p>ir di coprire la cor-' 
razione morale e pohtira che 
non è s tata es t irpata . 

E' di qui che nasce il moto 
di indignazione pubblica nel 
rivedere il Montagna m l i ­
bertà. / / pur provvisorio e 
s imbo l i co ritorno di (piesto 
individuo r.nlla scena richia­
ma con evidenza alla memo­
ria della gente onesta tutto 

iil m a r c i o intr igo m cui lui 
'e i suoi amici sono implica­
gli; e brutalmente ricorda lut-
\li i vincoli di omertà che non 
Isono stat i spezza t i , tu t te le 
ìre.spon.sabilità che non sono 

tate scontate., tutto un reiji 

l l^o M o l l i g l i . i e l ' i em Pa­
cioni sono in liberta p i o v v i 
s o n a (la ie; i alle o l e la. 1 
due imputat i | * v la ino- 'e d. 
Wi lma Montcs i sotm uveiti 
dal carcere in c,:co-.'.an/.> 
part icolari . I-i-si hanno ab­
b a n d o n a l o il luogo dove ••:,!-
no stati d e t e n u t i e^ataineiit»-
c i n q u a n t a n n v e gin: ni. non 
dalla port.i c o n n i n e ma (Lil 
garage , a bordo di una 111)1» 
marrone mossa g e n t i l m e n t e a 
loto d i s p o s i z i o n e dal la d ire ­
z ione (lei carcere . 

La macch ina si e a l l o n t a ­
nata v e l o c e m e n t e jK*r via 
della Lui igata . ha percorso 
via de'.la C o n c i l i a z i o n e senza 
ferii.ar-a (Invaliti alla casa 
(Iella famigl ia P icc ioni c h e 
sta in questa strada, ha pro­
segui to per piazza R i sorg i ­
m e n t o e Viale A n g e l i c o e si 
e- fermata ( lavanti al m o n o ­
lito del Foro Italico, tu q u e ­
s to luogo, a l lo scopo di sfuK-
«ire il contro l lo dei g i o r n a l i ­
sti. era s tato s tabi l i to un a p ­
p u n t a m e n t o con gli a v v o c a ­
li d i fensor i . Davant i a l l ' obe ­
l isco. Piero Picc ioni e U g o 
Montagna sono sce.si da l l 'au­
to e hanno abbi acc iato i loro 
legal i: P e i l a v i s t a . De Luca. 
Augent i o Lupis. K' s tato sti-
hlto dec i so di fes teggiare lo 
a v v e n i m e n t o e un corteo di 
marchino sul lo qual i si t ro ­
vavano 1 duo imputat i , i Io-
i o avvoca t i , a lcuni dei loro 
parenti r> dei loro amici più 
int imi, si e a v v i a t o alia vo l ta 
della trattoria Due Pont i , s i ­
ta nel la local i tà o m o n i m a a l -
l 'e- t ienia p'-nferia del la c a ­
pitale. verso il nord. 

Qui «.ono stati fatti n u m e ­
rosi brindis i , poi Ugo M o n t a ­
gna si ("• tnc-so al vo lante d e l ­
la sua F-.al 1400 e si è d ire t to 
a casa .-uà d o v e era ad a t t en ­
derlo il padre. Al'.e 16 egl i ha 
aperto p e r s o n a l m e n t e la por ­
ta di ca-a ai g iornal i s t i e ai 
fotoreporter c h e lo a t t e n d e ­
v a n o da q u a l c h e ora. A v e v a 
•ane.-.s-o l 'abito indo.s-ato In 
carcero e si era ves t i to con 
un e l e g a n t e « pr incipe di Sa i -
Ics .i. Dopo a v e r posato i n s i e ­
me ai suoi avvocat i per i f o ­
tografi . Ujjo M o n t a g n a ha d i ­
ch iara lo ai cronist i : « Per il 
m o m e n t o lasc ia temi in pace 
Vogl io solo ] n mia pace . P e r 
ora non ho progett i per l ' av ­
ven ire ». U n giornal i s ta eli 
ha c h i e - t o qua le i m p r e s s i o n e 
a v e s s e tratto dal la p e r m a ­
nenza in carcere e M o n t a g n a 
ria r i -pos io : >• K" stala una 

•-penenz.a che c o r t a m e n t e 
imi putrii d i m e n t i c a r e ». 

Per il « muiche .se «•. nel l e -
poie de l l ' in t imi tà , si e sc io l to 
un po' p iù la l i n g u a e ha c o ­
minc ia to a i a c c o n t a i e le s u e 
< li uvei.sic . > Ma guai da c h e 
mi d o v e v a c a p i t a l e -— ha 
e a lainato a un c o i t o p u n t o , 
i accontando dei gioì ni t r a -
scoi si m c u i c c i c —- m o n o m a ­
lo che s o n o un po' d i m a g r i t o ; 
il che non mi dovi e b b e s tar 
malo •. Poi il - ui .nche.se > ha 
voluto s p e n d e t e q u a l c h e p a ­
rola a propos i to de l la s u a 
convinzioni ! di o s s e i o i n n o ­
cente : ' A l i ò - - ha c o m m e n ­
tato. con una e s c l a m a z i o n e 
lon ianosca c h e c o n d i v a b e n e 
il ges to de l l e braccia apci te in 
sogno di s o p p o r t a / i o n e — non 
c'era p i o p i i o v e i s o fior c o n ­
v i t i c e l e il Pi es i l i ente c h e io 
s o n o i n n o c e n t e c o m e C i i s t o , 
c h e non c'entro n iente . Ma 
vattene 1 . . . •. Poi, con p ig l io 
fei m o e p i o c e l l o s o : - M a d o ­
vrà pur Unii e ques ta storia. . . 

a l lora i d i v e r t i m e n t i m e li 
prendo i o . . . m e li pi o n d o - . 
Montagna non ha prec i sa to s e 
i n t e n d e s s e r ipr i s t inare i not i 
trascorsi vo lu t tuar i di u n 
t e m p o o l i f or i i s j u terribi l i 
v e n d e t t e po l i t i che nei c o n ­
fronti di alti "Manta nota g e n ­
te d e l l a sua c e r c h i a c h e Io ha 
cacc iato p r o d i t o r i a m e n t e nei 
past icci . 

P i ero P icc ion i , e saur i t i 1 
brindici al la trattoria D u e 
Ponti , è sa l i to sul la sua 1100 
e si è (Pretto a casa i n s i e m e 
con 11 fratel lo L e o n e e c o n 
'ili a v v o r a t i A u g e n t l e De 
Luca. Qui sì è c a m b i a t o di 
abito anch'eg l i e si e q u i n d i 
offerto ai lampi de i fotograf i 
in m a g l i o n e blu e p a n t a l o n i 
-li f lanel la grigia, accanto al 
fratel lo T/^one. U g iov . in" 
iaz./.ista si è r i f iutato di r i la -
.-ciare qua l s ias i d i c h i a r a z i o ­
ne ai giornaliFtl . 

Mol lo più loquaci sono stat i , 
tut tavia , gli a v v o c a t i d i f é n -
soi i di Picc ioni e M o n t a g n a , 
e in p a r t i c o l a i e l 'avv. A u ­
l e n t i . 

* Il magistrato ~~ ha d i c h i a -
i a t o il n iof . A u g e n t i . r i ferc-n- . 
dosi a l l ' u l t i m o in tcrronator io 
subito in c a r c e r e dal P i c c i o ­
ni — gli ha rivolto n u m e r o s e 
domande sui tempi della ma­
lattia: fili ha chiesto se nel 
oennnio del Ì.O/ì.7 f o s t e stato 
ammalato; ha battuto molto 

(Continua in 2. pac. 1. col.) 

UNA NUOVA « OPERAZIONE GIUSEPPE » 

1/a ri No lo ili Sariiiial 
in iliiexa ili Monlayna 

d e l l e ministre c o n d i v i s a dal a p p e l l o p e r c h e d e s i s t e - - e . ari-, , . , , .. ,. .. 
g o v e r n o . Ed e c c o b r e v e m e n t e . e h e p e r l'alta car ica ( h e n - i " , c 7 ' '«/e.s™»^ ? "• prtrWe-
ia cronaca . c o p r e in s e n o a l la D . C . d a l - » ' c , , c ** Tim?)1" m pxedl c 

nuovi difensori 

mag 
. . . , s i o n e 

ni gravi < adeguamenti > nelle a r r l v 

organizzaz ioni e nel le Icg^i n a - | r e 5 p j n g e r e p e r s i n o l ina p r o - | m i c a ne i c o n f r o n t i d e l 
u n i posta a v a n z a t a da'. ( I j a r d a - j s t r o e. c h i a m a t i a 

l_: — : n _ T-fc~ n : , *. 

z ional i . 
anno 

per la durata di 
Busoni, e dall'in-

I.a masg ioran /a ed il :*oicr-
no ci chiedono prat icamente di 
sanzionare una serie di accor­
di senza alcuna possibi l i tà di 
d" 

's ig i l l i D e P i e t r o , per m o d i - l s c r u t m i o s e g r e t o 

min i - jLoca teKi e t iu son i , e 
v o t a r e a j d i p e n d e n t e di s in i s tra C e r a - I t e 

l ' emenda- i ry -na . C E R A I ì O X A , l i lus tran 

A a u e s t o p u n t o ,! p r e - i d e n - l ! " ™ 1 * ? a ' f e ^ r o c e l l e , ma t 
M E R Z A G O R A ha annun.^ro potenti amici, coloro che 

implorano * tregua •. coloro 
' e sono rimasti ai loro po-

„~„, . . •„ -, « i „ . •••-' Owanfi hanno sperato, in 
a p p e l l o n o m i n a l e per l a , „ „ „ ; * „ . . , „ , ninrn\ rf 

ì- c ia to c h e a lcuni -enator i d e ! - | . ' 
o j r O p D o s i z i o n e a v e v a n o ch ic—j^, c 

e s t o l 'appe l lo n o m i n a l e per lai" ,, 
n o - . 

ratifica al Parlamento, il .go­
verno non vuole tener conto 
del s ignif icato d e ,2 I i avveni­
menti internazional i , verìfica-
t is i prima e dopo il fa l l imento 
della CK.D. Con I T n i o n e Eu­
ropea tntfi gli aspetti negativi 
del la CED vengono ripropost i : 
si tende a ricostituire, nel nuo­
vo quadro d e l l a C E O.. un 
« Comando Europeo » al i n a i * 
dovrebbe essere affidata l i fa­
coltà di del iberare, al di fuori 
dei governi e dei Parlamenl-
dei paesi associat i , sn o^ni qui-
si ione polit ica, economica < 
m i l i t a r e . 

Anche la progettala « .-i^on-
yia per gli armament i * sem­
bra des t ina la — ha de l lo i! 
compagno Roldrini — a fun­
zionare so l tanto a danno della 
Italia e del I .nsscmhnrco. Il 
progetto cost i tut ivo dell'<a!;cn-
zia » infatt i crea una posiz io­
ne d i privi legio per i paesi 
che d ispongono di territori co­
lonial i ( Inghilterra. Franc i i 
Belgio e Olanda ' , t controll i 

fìcare a l m e n o m u n p u n t o i' .jmento. l 'hanno b o c c i a t o . N a - j d o la p-opo- ta ha r:corda 
te s to d e l i a l e g g e . Mura lmente n o n t u t t i i d e m o - j c o m e q u e s t o a r t i c o l o v e r r e b b e . „^^^. . , , , .„ „. . ^ . . „ , . 

Lo s c o n t r o tra il g o v e r n o e ' e n s t i a n i si s o n o s c h i e r a t i aja co lp ire il p r i n c i p i o de l b l o c - l v o t a z i o n e . l ì d.c. Vara ldo . t r a ' J ' " . ,' ,lllìmi giorni, ai ^ 
il g r u p p o d . c , c h e ha a s ^ u n - ' f a v o r e de l g r a v i s s i m o a r t i c o l o i c o d e l l e locaz ioni e p e r m e t - i i c o m m e n t i ironici rìeil'Op- a c a v a r e per ne .ra-

' ^ ' . . . . . i « - . . . . •- yCrse. già sembra si s i a n o 
aerarli — m e n o Sarngat' — 
del grossolano errore com­
messo: e probabi le c h e «e 
ne a c c o r p e r a n n o cr.cor di 
più nel vedere oggi i! «orriso 
di Movtaana. e nel riflettere 
n quel che la gtnte or'p-ta 
r-e per-sa. 

i - r i . 

li v . c e - p r e c i d e n t e del C o n ­
s t i l o e l eader de l la boc ia ide-
mocraz.:a Saragat pubbl ica 
og^; sul s u o g .ornaie un e d i -
tor .a le per sa lu tare ia ' . b e t ­
ta provv i sor .a e « l . r l . o c e n -
za • di U g o M o n t a g n a . L u r -
t:c#!'j e una sruccesaione d. 
fra.-: c h e s e m b r a n o u.sc.te 
dal la p e n n a d; un a l l u c . n a t o ; 
n e d . a m o p.u a v a n t i una 
e l e n c a z i o n e perche c h i u n q u e 
vogl:a possa fa.sc-rie una 
.dea. Ma ia sos tanza de l l 'ar ­
tici'.'» non e per q j e s ' o m e n 
eh .ara . e s: r..'issarne n-.-lie 
s e^Jen l i e n u n c . a z i o n i : 

- Il c a s o Mor.tv.^.: e st ' ito 
i n v e n t a t o da u n o .->p.r.:o p e r -
vc.-so e s .nj.co. :! qua le ha 
offerta a ; d i : . g e n t i dei PCI 
e de i PSI le i j f s a t a n i c h e 
. d e a / i o n i , e : n .r igent: de l 
F*CI e dei PSI !•_• h a n n > u t . -
I:z7a*e e >n dei metod i e d e l ­
le f inal . ta t errore ' . . cne . Q u e ­
sta. e so l tan to q j t - - t a . e '.A 
ver i tà . La p r o \ a di q u a n t o 
a f f e r m i a m o e nel la lo*.ci: 
s t e s sa d e l l e o - e ohe sono 
ormai a c o n o s c e n z a d: tutt 
alla v ig . l i a de l ia concimalo 

i ne de l la i s t r u t t o r e 

l e g e e . c h e dà la faco l tà ai d.c. e c o m p o s t o di 111 s e n a - ! n e fi;-ati per tut t i n e l l a m i - j l a seduta e -tata r inv iata a l ' 
padron i di casa di n c h i e d e r e ' t o n . C o m u n q u e , g l i o t t a n t a -
agi i i n q u i l i n i a u m e n t i de l c a - l s e i vot i s o n o s ta t i suf f ic ient i . 
n o n e c h e p o s s o n o g i u n g e r e n o n o s t a n t e l o s t r e t t o s c a r t o 
a d d i r i t t u r a al 100 p e r c e n t o | r e g i s t r a t o n e l l a v o t a z i o n e 
ogn i a n n o . C o n l ' e m e n d a - - ( m a g g i o r a n z a n e c e s s a r i a ó l 
m e n t o . l 'Oppos i z ione c h i e d e v a j v o t i : f a v o r e v o l i 75 ; contrar i 
a p p u n t o c h e ta l e a r t i c o l o v e - i 8 6 > . a b o c c i a r e la p r o p o s t a 

Sceiba vuole elevare da 2650 a 4000 lire 
Il canone dell'abbonamento radiofonico 

Il Presidrntr del Consiglio Sceiba ha ricevuto nei itlorni 
scorsi il dirigente della RAI. in». Goal*, al quale avrebbe 
(Omanirato la derisione del < io verno di aumentare il r anone 
di abbonamento radiofonico da circa lire 26S* a lire 44M 
annue. 

I proventi del l 'aumento del eanc-.ie radiofonico dovreb­
bero essere assorbiti nella massima parte dallo Stato per 
far fronte al « maggiore onere » derivante dalla concessione 
di un aumento delle retribuzioni ai pubblici dipendenti . 

L'in*. Cuala si sarebbe riservato di sottoporre la deci­
sione del governo all'esame del Consiglio d'amministrazione 
del la RAI. 

-ara nel 20 per c e n t o . 
A Cerabona è s e g u i t o l 'on. 

ZOLI ( d o c h e , p o l e m i z z a n d o 
con le p r e c e d e n t i a f f ermaz ion i 
fat te dal m i n i s t r o D e P i e t r o . 
ha s o s t e n u t o l ' opportun i tà di 
inser ire n e l l a l e g g e l ' ar t i co ­
lo. in q u a n t o l e e s i g e n z e in 
e s s o p r o s p e t t a t e s o n o g i u s t e 
e d e b b o n o e s s e r e p r e s e in 
c o n s i d e r a z i o n e e h a a n n u n ­
c iato c h e a v r e b b e v o t a t o 
contro l ' e m e n d a m e n t o . 

S i è l eva to , a l lora , a p a r ­
lare il m i n i s t r o D E P I E T R O 
c h e ha r ibadi to il p a r e r e c o n ­
trario de l g o v e r n o a l l ' a r t i c o ­
lo. F.gii. v is ta la ferma vo­
lontà dei de a n o n c e d e r e , li 
ha però lasciati l i b e n di deci­
dere corric m e g l i o c r e d e v a n o . 

D o p o altri due in tervent i 
del c o m p a g n o M I N I O e de» 
de M O N N t ha preso la p a ­
rola il c o m p a g n o soc ia l i s ta 
L U S S U . c h e ha r i v o l t o al s e ­
n a t o r e Zol i u n par t i co lare 

jpomermsiio. 
La seduta del p o m e r i g g i o 

ha v i s t o n u o v a m e n t e l 'Op-

(Continui m S p i t X colonna) 

M M i f i i M i i t i i i i i i i < > > ' > i i « ' i i i i i > > a » i i t M i « M i i t i ' t « i i i ! i > i i t i i i i > i i i i i i i i i t t r 

// dito nel rocchio 
L o g i c a 
«Quell i rìeii'Escrc.to — scrive 

.lui Tempo ti generale Cubrieie 
BoqUozic — deve essere una 
cr.si coitnuz.onate. perche è <la 
quando lo roro«co che ser.to 
parlare di crisi • 

C e uiui logico in ciò: vero à 
che d i qv.ndo conosce il gene­
rale Bc-glionc l'Esercito e in 
crisi. 

L'erede 
i Non e la pr.n.a volta che il 

governo si trova in difficolta 
per il problema degli statali > 
t)J| Mcvaggeio. 

•\o i tu i n m i i'..:^ c'ie s'-'-
-retali si trovano in d-jftcojra 
per i: l'TO'tiema del QOitrno. 
• Una s.tLuz.o.n*? ael gerere 
— protegue ti giornale — ji e 
presentata, a p.u r.pres*. a.-.che 
n^fli ar.r.i In cui De Ga^peri 
er* presidente del Consiglio» 
Gli statali, dunque, possono 
aspettare: lunya cita al presi­
dente Scclbi. 

I l fesso del giorno 
« Ancora molti angolini de­

vono evsere ripuliti • Luigi 
Pren. dalla C u s t i z n 

AS.MUDI.U 

t a r m a l e 
IA; a c c u s e c o n t r o z'— arres ta ­
ti per :i c a s i Mo.-.tes.. r . j n o -
s t a n t e la p .u d .aboi .ca m a c -
c h . n a z i o n e , sor.-» crol late ad 
uno ad una .--jtto . cnlpi d e l -
1 . n d à ' i r . e c o n d o t t j col m e ­
todo p.u r.^oro--* ed . m p l a -
cab . l e . Resta sospesa noli ar.a 
•solo '."evo p . e tn f . ca ta d. una 
v o c e C J . j n n . o s a , e T . J I I ' J . -
tro >. 

Q. ia lcuno >. e af fret tato a 
dirci c h e q u e s t e incred ib i l i 
a f f ermaz ion i de l l 'on . l e S a ­
ra »a*. s o n i so lo un i.-Jtto . n -
n o c u i de l l ' ignoranza de l l ' a t ­
tuale v i c e - p r e s . d e n t e del 
Cons:? . .o . il qua le a v r e b b e 
confuso la ; .berta prov~v.so-
r.a concessa a. d u e i n c n m : -
nati con il Kiro proscio^ 
mento . Ma q u e s t a s p . e g a z i o n e 
nnn p.iò .ntere-rsare n e s s u n i 
Se a n c h e fosse v e r o c h e S J -
r a g j : ignora c h e M o n t a g n a 
e P i c c o n i s o n o d u e i m p u ­
tati. tut tora acca-sali da', m a ­
gistrato di grav i reati , non 
può però ignorare la morte 
di W i l m a M o n t c s i ; non può 
ignorare il rapporto uff ic ia le 
del c o l o n n e l l o P o m p e i : non 
può i2n-»r-T-e P o l i t i e P a v o -

Ive 

Saragat 

v e d e . rappor*.. tra .1 M o n ­
t a g n a e ; gerarch i à.c; non 
p u ò i gnorare ia p u r ris ibi le 
inch ies ta D e Caro: n o n può 
.gnorare i v o l u m i di indag in i 
e gì . att i .n base ai qual i la 
- te-», de i p e d i l u v i o • e c a d u ­
ta nel r .d .colo e >: è g iunt i 

- alla incr iminaz ione d e g l i a t ­
tuali personaggi . 

C.onondixneno, S a r a g a t 
scr ive c h e tut to q u e s t o n o n 
e es is t i to e non es . s t e . E s c r i ­
v e che i d u e p e r s o n a g g i — 
tuttora incr iminat i — s o n o 
.nnocent i ; s c r i v e anz i c h e è 
il m a p u t r a r o ad averne san­
zionato l'innocenza. L'« O p e ­
razione G i u s e p p e >. g ià t e n ­
tata da S a r a g a t p e r p r o t e g ­
gere i suo i amic i incr iminat i , 

non può . ^ n o i a i e le prò - .mpa i l .d . s ce al confronto . La 

? 
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